
 VVooccii  ddaall  bboossccoo..  II   ccoommmmeenntt ii   aall llee  ggaarr ee..    
Anka fa s ua la DA nella 3°  di Coppa I talia di  E.C. 
 
La brava atleta della S emiperdo Or . di  Maniago, Anka Kuzmin, torna dalla 
tras fer ta sul Monte Amiata con in tas ca una splendida vittor ia in DA. Anka 
infatti r iesce a s taccare tutte le avversar ie, alcune anche di buon livel lo, di 
ben 8 minuti, facendo s uo il pr imo posto in ques ta gara di Coppa I talia. 
" S ono partita molto piano, come sempre, solo che s tavolta dopo i l pr imo 
punto mi s ono s vegl iata ed ho accelerato un po'" , ci  racconta. " Al quar to 
punto ho raggiunto la concor rente che par tiva 8 minuti pr ima di me. Nelle 
lanterne succes s ive la voglia di andare veloce mi ha portato ad andare 
sempre dr itta, anche se, vis to i l ter reno sas sos o in alcune zone, queste non 
erano ass olutamente le scelte miglior i."  
La nos tra Anka, circa le s ue pros s ime pres taz ioni, res ta però coi piedi per 
ter ra:  " Posso dire tranquil lamente che non ho fatto una gara s trepitosa. 

S econdo me sono le altre ragazze che non hanno corso come sanno fare:  mi sono lasciata dietro gente che mi 
batte sempre (o quas i)! "  B is ogna però anche dire questo:  s e le avversar ie le hanno dato un'occas ione, lei ha 
saputo cogl ier la al volo!  E alla fine e' ques to che determina il r isultato. Forza Anka, facci s ognare!  

 

GGaarr aa  ppiiccccoollaa  ffaa  bbuuoonn  mmoovviimmeennttoo  

Promozionali a Cus s ignacco e Prata  ddii   EE ..CC..   
  
Durante gli ultimi cons igli regionali s i è molto par lato di come por tare più gente a conos cere e, meglio ancora, a 
praticare l’or ienteer ing, questo s por t che tanto piace ma che non è altrettanto s eguito. 
Alcuni esper imenti sono s tati  già fatti  nella direz ione concordata, cioè di aumentare i l  numero di gare 
promoz ionali  semplici , organiz zate in modo s par tano, fatte solo per  dare un’occas ione in più a chi, essendo 
all ’iniz io, non pens a minimamente a s postar s i troppo lontano per  andare a fare una gara. Quella è “roba da 
agonis ti”. Però, pr ima di es sere agonis ti,  s i vuole s empre provare a “vedere cos a succede”. 
Vi r ipor to qui due es per ienze che ho vis suto in questo sens o. La pr ima è la gara di Cuss ignacco del 26 maggio, 
organiz zata dalla Fr iuli  MT B. S u una cartina pur  s emplice, pur poco adatta a fare gare di un minimo livello 
agonis tico, è s tata cos truita una piccola gara che ha r ichiamato circa 60 concor renti, gran par te delle s cuole del 
ci rcondar io. E s e pens iamo alle condiz ioni  meteorologiche (tutta la gara s i  è svolta sotto la pioggia), i l  r is ultato è 
s tato notevole. L’impegno r ichies to agli organizzator i  è s tato minimo:  in 4 hanno preparato quas i tutto, dal 
percors o, alle cartine, al la gestione di par tenze e ar r ivi. Qualche s bavatura c’è anche s tata, ma il  l ivello che s i 
voleva raggiungere è s tato raggiunto e l’es per ienza maturata servirà per  la pross ima occas ione. Anz i, è già s tata 
mes sa a frutto nella seconda es per ienza che vi r ipor to. 
I nfatti i l  1 giugno s i è svolta a Prata di Pordenone una gara dalle caratter is tiche s imil i.  Organiz zata dalla 
Cor ivor ivo, all ’interno di una più ampia manifes taz ione che vedeva coinvolte var ie ass ociaz ioni locali, ha dato 
l’occas ione a 25 persone, anche qui per  lo più ragazz i delle scuole, di “andare per lanterne”. Organiz zata s empre 
da 4 pers one, in modo semplice s i è fatta una notevole promozione e soprattutto s i è data una cer ta continuità 
all ’attività or ientis tica di base, cosa che è alla fine i l vero s copo di ques to tipo di attività.  
Quindi non ci vuole poi un gros so impegno per  mettere in piedi questo tipo di manifes taz ioni:  queste due 
occas ioni s ono s tate un banco di prova che credo abbiano detto molto! 
 

LLeett tteerr aa  aappeerr ttaa  aall llee  ssoocciieettàà  oorr iieenntt iisstt iicchhee  rr eeggiioonnaall ii   ((ddii   RRoobbeerr ttoo  CCeerr eeaatttt ii ))  
 
Nell’ambito del nuovo Comitato Regionale s i è r itenuto indis pensabile individuare, altre alle figure previs te dal 
S tatuto Federale, anche dei coordinator i per  ognuna delle quattro specialità del nos tro spor t e quindi, accanto al 
settore del la cors a or ientamento, dello sci or ientamento e del trai l-o, è s tato nominato anche il coordinatore del 
settore mountain bike or ientamento, nella mia figura. Ritengo per tanto oppor tuno usare questo pr imo numero 
del “bollettino” regionale come momento informativo e anche per  propagandare press o le società del la regione 
la pratica di questa specifica attività. 
Devo innanzitutto r icordare che nei nos tr i  ranghi è presente la N.E. T arcento che per  ben due anni consecutivi 
ha vinto i l  Campionato Nazionale di MBO, a coronamento di una attività che fin dall’iniz io ha puntato s u ques ta 
specialità, con un forte s ettore giovanile e che ha fornito un esempio e uno s timolo s ia in campo regionale che in 
campo naz ionale tant’è che Nazzareno Menis  (anima e motore di  ques ta attività) r ives te ora i l ruolo di 
responsabile Nazionale;  e tanti atleti della s tess a S ocietà s ono s tati campioni naz ionali di categor ia e sono s tati 
più volte convocati nelle S quadre Naz ional i. Anche da punto di vis ta di vis ta organizzativo la nos tra Regione in 
ques ti anni è s tata presente, con l’organizzaz ione di prove di Coppa I talia di MBO (Val S ais era e S an Leonardo) e 
di Raduni Naz ional i, con la partecipaz ione di var ie realtà societar ie, dando spinta ad un nuovo metodo di lavoro 
collegiale e collaborativo (poi r iprodotto anche nell’organiz zaz ione e ges tione dei C.I . di C.O. di Pradis ), e con 
l’us cita di cartine s pecifiche (dalla Val S aisera a Basovizza, a S an Leonardo, alle car tine 2002 di Buttr io e S an 
Daniele). 
S e quindi la s i tuaz ione attuale appare buona, r itengo però neces sar io cercare di cons olidar la e di evidenz iare 
quel l i che a mio parere pos sono ess ere i punti su cui impos tare una proficua az ione per  ampliare questa realtà. 
Per  pr ima cosa mi s ento di r ivolgere un caldo invito a tutti i vos tr i atleti  a conos cere e a praticare ques ta 
specialità, in quanto a l ivello regionale la MBO è ancora poco diffusa, s ia come S ocietà che s i  impegnano in 
ques to settore s ia come atleti  che la praticano con una cer ta costanza. E’ vero che il calendar io del la CO appare 
abbastanza pieno e mi rendo conto che praticare la MBO prevede costi s uper ior i alla corsa, ma penso anche che 

parecchi di voi pos s iedano un mezzo adatto (in effetti  almeno all’iniz io va bene qualunque tipo di mountain bike) 
e che fors e può es sere divertente ampliare i l raggio delle nos tre attività;  le caratter is tiche del la MBO la rendono 
poi adatta anche per  dei pr incipianti or ientis ti,  vis to che i  percors i  e le lanterne sono s u sentiero e che quello che 
rende bravo il MB-or ientis ta è la scelta di  percors o e la lettura dei dis l ivell i e della ciclabil ità della s trada s celta e 
non tanto l’arr ivare sul punto (e lo dico a ragion veduta, vis te le mie mediocr i  capacità di cors a-or ientis ta).  
Da un punto di vis ta operativo, per tanto, come pr imo momento di conoscenza e di  pres entaz ione, mi sento di 
formulare delle proposte operative e dei sugger imenti, s perando che teniate conto della mia ines per ienza nel 
ruolo di Coordinatore regionale:  
Ricordiamoci che in F I S O es is te anche il s ettore MBO, con un suo circuito di gare, anche regionali. 
Proviamo a partecipare a qualche gara e vediamo s e pos s iamo divertirci  e magari  ottenere qualche buon 
r isultato. 
S e organiz z iamo delle gare su cartine che hanno un dis creto reticolo di s trade e s entier i,  valutiamo la pos s ibil ità 
di tracciare anche dei percors i (ES O oppure Open) di  MBO in contemporanea alla gara di CO (un tentativo è 
s tato fatto nell’es tate scorsa a S an Leonardo e basta mettere qualche lanterna in più in pos ti  faci lmente 
raggiungibil i con solo modes to impegno s upplementare). 
Nell’intento da una parte di agevolare la conoscenza della special ità e dall’altra di fornire adeguati s uppor ti 
tecnici, sono in via di organiz zaz ione da par te del C.R. altr i  momenti  di  allenamento col legiale (dopo la poco 
felice esper ienza dell’allenamento fis sato a Buttr io per  i l 22 maggio e nel quale ci s iamo trovati da soli io e 
Monica D’Amico che s i era pres tata ad organiz zare i tracciati…) al lenamenti s pecifici, aperti a tutti,  nei pross imi 
mes i. 
S i potrebbe valutare anche la pos s ibi l ità di organiz zare dei cor s i res idenz iali per  is truttor i e tracciator i di MBO, 
magari  anche in collaboraz ione con il  C.R. Veneto. 
Dopo i nubifragi di giugno, s iamo in attes a delle decis ioni della Nord es t a r iguardo del Campionato Regionale, 
per  poterci  di nuovo confrontare sui nos tr i  sentier i.  
S perando quindi di avere catturato (almeno in parte) la vos tra attenz ione, r imango chiaramente dis ponibi le ad 
accogl iere i vos tr i s ugger imenti e anche la vos tra collaboraz ione a quanto va facendo il nuovo C.R. 
 

II   rr aadduunnii   ddii   PPrr aaddiiss    
Relazione sui pr imi raduni giovanili r egionali. 
 
S i è svolto a Pradis  dal 28 al 30 marzo 2002 i l pr imo raduno giovanile regionale, 
organiz zato dalla S emiperdo Or . Maniago. Al cor so hanno par tecipato 15 ragazz i di 
età compresa tra i 10 ed i  18 anni e di var ie società regionali.  
Questo i l commento dell ’allenatore Mar tina S ergino, che ha curato la par te tecnica. “Per sonalmente r itengo che 
per  i ragazz i s ia s tata una es per ienza es tremamente pos itiva. Ho notato sens ibil i miglioramenti in alcuni ragazz i  
dal momento del loro arr ivo all’ultimo eserciz io. E’ molto piaciuto l’es erciz io a memoria, l’us o della car ta parz iale 
ed il  percorso a fines tre;  praticamente gli es erciz i che r ichiedevano più tecnica. Molto buona la socializzaz ione. 
Ho dovuto differenz iare alcuni es erciz i per  i l diver so l ivello tecnico dei par tecipanti e di  questo bisognerà tenerne 
conto per  i l pross imo raduno (più l ivell i,  quindi più is truttor i). 
Di fondamentale impor tanza è s tato i l contr ibuto dato dal l’is truttore Andrea Foschian, senza il quale non s arei 
r iuscito a completare tutto. 
T iz iano Z anetello, analizzando il programma delle giornate, lo ha r i tenuto valido e molto corposo. A 
dimostraz ione di ciò, i partecipanti sono ar r ivati alla gara finale s tanchi e con gambe “dure”. I nfatti ,  divers i 
hanno s offer to gli ultimi punti del percors o, che non potevano es sere cons iderati  punti tecnici difficil i  come pure 
la navigaz ione vers o ques ti  punti. 
L’aspetto logis tico è s tato ben curato, come pure i  pranz i e cene ottimamente preparati da S ergio Pilotto, Mauro 
Nardi, Claudia Fur lanetto e E liana Vil lanova.” 
I l 27 e 28 apr i le s i è svolto i l secondo raduno, sempre in local ità Pradis . S arebbe auspicabile che ques ti raduni 
abbiano cadenza tr imes trale, secondo il comitato regionale, per cui s i s ta lavorando per  trovare dis ponibil ità ad 
os pitare e organiz zare questi appuntamenti. 

  
  

NNoott iizziiee  ddaall   ccoommiittaattoo  
  
Come oramai è noto a tutti,  dal febbraio 2002 abbiamo in regione un Comitato Regionale, in vir tù del fatto che 
abbiamo superato i l numero del le 10 società con dir itto di voto operanti in Fr iuli Venez ia Giulia. 
Dopo la pr ima elez ione e i l succes s ivo completamento dei cons iglier i,  i l  comitato ha cominciato a incontrars i 
mens ilmente per organizzare l’attività attuale e futura in regione. 
I l neo pres idente Paolo di Bert ed i  suoi cons iglier i Rober to Cereatti (Fr iul i MT B), E lvio Ceres er (Cor ivor ivo), 
Andrea Foschian (S emiperdo), Fulvio Lenarduzz i  (S emiperdo), E lena Margiore (Or ienteer ing T r ies te), S ergio 
Pilotto (S emiperdo), Ces are T arabocchia (CAI  XXX Ottobre), Claudio Z uccolo (S ci Club Udine), hanno già 
as segnato alcuni incar ichi  impor tanti:  la s egreter ia è affidata a Cereser, l ’impiantis tica a S ylves ter , 
l’informazione a Foschian, la formazione a Menis , la scuola a Lenarduzz i. I  var i settor i sono s tati cos ì r ipar titi:  la 
cors a (CO) a T arabocchia, la mountain bike (MT B-O) a Cereatti , lo sci (S K I -O) a Ber tocchi e l’or ienteer ing di 
precis ione (T RAI L-O) a Frappa. 
 

  



IIll  ppuunnttoo  ddeellllaa  ssiittuuaazziioonnee  
I l Campionato Regionale di s ocietà dopo la pr ima prova  ddii   EE ..CC..   
  
S iamo alla vigil ia del secondo appuntamento regionale del Campionato di S ocietà.  
Dopo il pr imo round, s ono due le compagini che s i sono mes se in mos tra:  i l soli to CAI  XXX Ottobre, vincitore 
del le ultime tre ediz ioni , e la S emiperdo di Maniago, realtà emergente e semp re pi

�

impor tante nel panorama 
regionale. 
S ono solo 4 i punti che le s eparano dopo la pr ima prova e s icuramente ci sarà battaglia a Valbruna, dove s i 
dis puter à la seconda s fida (s taffetta a due fraz ioni). Molto pi

�

gi

�

le altre, che dovranno s udare le prov erbial i 7 
camicie per tornare s otto alle due capofila:  Or ienteer ing T r ies te, Pol. Le Volpi, Nordest T arcento e Cor ivor ivo 
Prata sembrano infatti  in grado di competere solo per i l  gradino bass o del podio. S tiamo quindi a vedere quali 
sviluppi ci saranno:  buona corsa a tutti!  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

GGllii  aalllleennaammeennttii  iinn  zzoonnaa  TTrriieessttee  ((ddii  AA..FF..))  
 
Dopo l’es per ienza dell’anno pas sato anche nel 2002 

�

s tata organizzata una ser ie 
di allenamenti per  dare agli atleti regionali un minimo di preparaz ione alle gare.  
L’aspetto atletico 

�

s tato curato da Cesare T arabocchia nelle giornate di giovedì 
con incontr i s ia nel bos co che sulla pis ta di atletica. I  mar tedì sono s tati dedicati 
alla tecnica. A turno Mita Crepaz, Andrea Foschian, Mark S ylves ter e Cesare 
T arabocchia hanno organizzato allenamenti specifici sulle car tine del la provincia di 
T r ies te e del la S lovenia. I  temi hanno toccato l’uso della bus sola, la lettura delle curve di l ivel lo, le var iaz ioni di  
r itmo, la memor izzaz ione e le s celte di percors o. Dis creto i l numero di par tecipanti , da un minimo di 3 ad un 
mas s imo di 10,  graz ie specialmente ai ragazz i  del Collegio del Mondo Unito. L’esper ienza 

�

da cons iderar s i 
pos itiva ed ha permess o a chi l’ha vis suta di acquis ire o affinare le tecniche or ientis tiche da util izzare in gara. I l 
18 giugno l’allenamento s ulla lunga dis tanza in vis ta dei campionati ital iani di Br inz io chiuderà la pr ima s er ie 
programmata. 

 

PPrroossssiimmii  aappppuunnttaammeennttii  
2 3  giugno Campionati italiani lunga dis tanza a Br inz io (VA) 
1  - 6  lugl io 5 giorni dei for ti  s ull’altopiano di Lavarone. 
1 4  lugl io T er za prova del campionato Fvg di s ocietà. Gara in centro s tor ico a Cividale.  
2 1  lugl io T rofeo delle regioni di MBO a S an Daniele. 
4  agos t o Gara promozionale a S ella Nevea 
4  agos t o Campionato italiano MBO lunga dis tanza a Lavarone. 
2 3  - 2 5  agos t o Cerkno Cup 2002 nella vicina S lovenia. 
2 9 / 8  - 1  s et t embr e 4 giorni del Poll ino in Calabr ia. 
7  - 8  s et tembr e Campionati italiani dis tanza class ica s ul T erminil lo (RI ). 
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QQuueess ttoo  nnuummeerr oo  ddee  ““II ll   PPuunnzz oonnee””  eess ccee  ccooss ìì ,,   ss eennzz aa  uunnaa  ggrr aaffiiccaa  

pprr eeccii ss aa,,   ss eennzz aa  uunnaa  ss uuaa  iiddeenntt ii ttàà ,,   aappppooss ttaa  ppeerr   llaanncciiaarr ee  uunn  
mmeess ss aaggggiioo::   

““ II ll   PP uu nn zz oonn ee””   hh aa  bbii ss ooggnn oo  ddii   vvooii ..   
DDeell llee  vvooss ttrr ee  iiddeeee,,   ddeell llaa  vvooss ttrr aa  ffaannttaass iiaa,,   ddeell llaa  vvooss ttrr aa  iinnii zz iiaatt iivvaa,,   ddeell llaa  

vvooss ttrr aa  iinnvveenntt iivvaa..   
II ll   ss uuoo  ss ccooppoo  ee’’  qquueell lloo  ddii   iinnffoorr mmaarr ee,,   rr aaccccoonnttaarr ee,,   tt rr aass mmeetttteerr ee,,   ttuuttttoo  
qquueell lloo  cchhee  ppuuòò   iinntteerr eess ss aarr ee  ii ll   mmoonnddoo  oorr iieenntt iiss tt iiccoo  ddeell   FF rr iiuull ii   VVeenneezz iiaa  

GGiiuull iiaa..   
““II ll   PPuunnzz oonnee””  nnoonn  

��

  uunn  ppeerr iiooddiiccoo,,   vvii ss ttoo  cchhee  eess ccee  ooggnnii   vvooll ttaa  cchhee  cc’’

��

  
qquuaallccooss aa  ddaa  ddii rr ee..   MMaa  aabbbbiiaammoo  qquuaallccooss aa  ddaa  ddii rr ee??  NNooii   ccrr eeddiiaammoo  ddii   ss ìì ..   

SS oolloo  cchhee  aa  vvooll ttee  nnoonn  cc’’

��

  lloo  ss ttrr uummeennttoo  ppeerr   ffaarr   ss eenntt ii rr ee  llaa  pprr oopprr iiaa  
vvooccee::   oorr aa  lloo  aabbbbiiaammoo  ee  ss ttaa  aa  nnooii   uuss aarr lloo..   EE   pprr iimmaa  aannccoorr aa,,   ss ttaa  aa  nnooii   

((nnooii   ttuutttt ii ))   ddaarr ggll ii   uunn’’iiddeenntt ii ttàà ..   EEccccoo  ppeerr cchhéé  qquueess ttoo  ““nnuummeerr oo  zz eerr oo””  nnoonn  
hhaa  uunnaa  ss uuaa  ffoorr mmaa  ggrr aaffiiccaa::   vvooggll iiaammoo  cchhee  eess ss aa  vveennggaa  ffuuoorr ii   ddaall   

ccoonnttrr iibbuuttoo  ddii   ttuutttt ii   ccoolloorr oo  cchhee  ppooii   ss aarr aannnnoo  iinntteerr eess ss aattii   aa  lleeggggeerr lloo..   
CCooll llaabboorr aarr ee  

��

  ss eemmppll iiccee..   BBaass ttaa  ccoonnttaattttaarr ee  ii   dduuee  rr eess ppoonnss aabbii ll ii   ((vveeddii   
uull tt iimmaa  ddii   ccooppeerr tt iinnaa))  ccoonn  uunn’’iiddeeaa  aa  ppoorr ttaattaa  ddii   mmaannoo  ee  qquueess ttaa  eennttrr eerr àà   

aa  ffaarr   ppaarr ttee  ddeell llaa  ss ttoorr iiaa  ddee  ““II ll   PPuunnzz oonnee””..   
  

Pos S ocietà  Maniago Valbruna Cividale S . Croce S . Daniele T otale S carti  T OT  Finale 

1 CAI XXX Ottobre TS 85 0 0 0 0 85 0 85 

2 Semiperdo Maniago 81 0 0 0 0 81 0 81 

3 Orienteering TS 27 0 0 0 0 27 0 27 

4 Pol. Le Volpi TS 23 0 0 0 0 23 0 23 

5 Nordest Tarcento 21 0 0 0 0 21 0 21 

6 Corivorivo Prata 20 0 0 0 0 20 0 20 

7 Friuli MTB 16 0 0 0 0 16 0 16 

8 CUS Trieste 11 0 0 0 0 11 0 11 

9 Sci Club Udine 4 0 0 0 0 4 0 4 

10 CAI Buia 0 0 0 0 0 0 0 0 

Comitato Regionale FI S O Fvg –  Via Car r iade, 42/A –  33070 Brugnera (PN). 
I l Punzone lo trovi anche su www.fisofvg.it 
Collabora anche tu. S cr ivi a punzone@fis ofvg.it oppure contatta Andrea Foschian o E lvio Cereser  


